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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1130

Art. 123 Reg. (UE) 1303/2013. Designazione del‐
l’Autorità di Audit del Programma Operativo FESR‐
FSE Puglia 2014‐2020.

Il Presidente della Regione Puglia, On. Nicola Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diret‐
tore dell’Area organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione, avv. Domenica Gattulli, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione della Giunta regionale 17 luglio
2014, n. 1498, è stato approvato il Programma Ope‐
rativo Regionale Puglia 2014‐2020 trasmesso, ai
sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, alla Commissione
Europea nonché al Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, per
le rispettive determinazioni, ovvero per la Decisione
di approvazione da parte della Commissione
europea.

Nell’Allegato II “Elementi salienti della proposta
di SI.GE.CO. 2014‐2020” dell’Accordo di Partena‐
riato sulla Programmazione dei Fondi strutturali e
di investimento europei per il periodo 2014‐2020
(AdP Italia), adottato in data 29 ottobre 2014 dalla

Commissione Europea, sono state definite le
direttive in ordine alla struttura (struttura organiz‐
zativa, procedure e strumenti, sistemi informativi)
ed ai requisiti generali che le Autorità di Gestione e
le Autorità di Audit devono assicurare per la cor‐
retta gestione dei Programmi Operativi.

Nel paragrafo 1.4.1 del medesimo Allegato sono
definite le procedure per la designazione dell’Auto‐
rità di Audit. In particolare è stabilito che la pro‐
posta di designazione sia formulata dall’Ammini‐
strazione titolare del programma e, in uno alla
descrizione della struttura organizzativa, dei sistemi
e delle procedure e strumenti dalla stessa utilizzati,
sia sottoposta al parere obbligatorio e vincolante
dell’Organismo di coordinamento nazionale della

funzione di audit (Ministero dell’Economia e delle
finanze ‐ DRGS/IGRUE), che si esprime nei successivi
30 giorni dal ricevimento della proposta di designa‐
zione unitamente ai necessari elementi sui conte‐
nuti del Programma dell’Autorità di Audit e,
comunque in tempo utile per consentire alle Auto‐
rità di Audit il tempestivo avvio delle attività di com‐
petenza. A seguito dell’espressione del parere posi‐
tivo di congruità dell’Organismo di coordinamento
nazionale della funzione di audit, l’Autorità di Audit
procede, secondo quanto stabilito dall’Allegato II
all’AdP Italia, alla verifica della sussistenza dei requi‐
siti di cui all’Allegato XIII del Reg. UE 1303/2013
relativamente all’Autorità di Gestione individuata
dalla Regione Puglia.

Considerato che solo dopo l’espletamento delle
suindicate procedure la programmazione 2014‐
2020 potrà trovare pieno avvio e, quindi, sarà pos‐
sibile procedere ad effettuare le richieste di rim‐
borso dei pagamenti a valere sulle risorse comuni‐
tarie della programmazione 2014‐2020, si ritiene
necessario designare l’Autorità di Audit per il Pro‐
gramma Operativo Regionale Puglia 2014‐2020
approvato dalla Giunta Regionale con provvedi‐
mento n. 1498 del 17 luglio 2014. 

A tal fine:
VISTO il D.P.G.R. del 22 febbraio 2008 n. 161 Atto

di Alta Organizzazione della Presidenza e della
Giunta Regionale e successive modifiche e integra‐
zioni;

VISTE la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1112 del 19/05/2011 avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale ‐ modifica parziale DGR n. 20 del
21/01/2008 e revoca D.G.R. n. 1351 del 28/7/2009
e s.m.i.”, la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1299 del 07/06/2011, di “Organizzazione degli uffici
della Presidenza e della Giunta regionale ‐modifica
parziale DGR n. 1112 del 19 maggio 2011” ed il rela‐
tivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale
del 17 giugno 2011, n. 675 pubblicato sul Bollettino
Regionale n. 99 del 23/06/2011;

VISTO l’Atto n. 20 del 16 maggio 2013 del Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e riforma dell’ammi‐
nistrazione con il quale, sulla base della proposta di
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riorganizzazione avanzata dal Capo di Gabinetto
delle strutture afferenti alla propria Area, l’Ufficio
Controllo e Verifica Politiche Comunitarie (CONVER)
è stato collocato alle dirette dipendenze del Gabi‐
netto del Presidente della Giunta Regionale;

VISTO l’Atto n. 10 del 30 aprile 2015 ed il conse‐
guente atto integrativo n.13 del 12 maggio 2015 con
il quale, a seguito di selezione interna, il Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione ha conferito l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Controllo e Verifica Politiche Comunitarie
(CONVER), al Dr. Aldo Di Mola;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gene‐
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

VISTI in particolare gli artt. 72, 73, 74 nonché 122,
123 e 127 del succitato Regolamento (UE) n.
1303/2013, relativamente ai principi generali e alla
responsabilità in caso di gestione concorrente e
degli Stati membri nei sistemi di gestione e con‐
trollo, nonché alle funzioni dell’Autorità di Audit;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiet‐
tivo “Investimenti a favore della crescita e dell’oc‐
cupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga
il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio

VISTA la nota MEF Prot. n. 47832 del 30 maggio
2014 avente ad oggetto la “Procedura per il rilascio

del Parere sulla designazione delle Autorità di Audit
dei Programmi UE 2014/2020”, alla quale è allegato
lo schema di “Dichiarazione di Sussistenza dei
Requisiti per l’Autorità di Audit”, allegato alla pre‐
sente deliberazione per costituirne parte inte‐
grante;

VISTA la nota MEF‐ RGS Prot. n. 56513 del 3 luglio
2014 avente ad oggetto “Strutture di gestione e di
audit dei Programmi UE 2014‐2020”;

VISTA la nota Ufficio XI dell’IGRUE, Ministero
dell’Economia e Finanze, acquisita in atti, prot. 434
del 23 gennaio 2015 dall’Ufficio Controllo e verifica
Politiche Comunitarie, avente ad oggetto “Previsioni
di massima sulla designazione delle Autorità di
Gestione e di Certificazione di cui agli artt. 124 e 125
del Reg. (UE) 1303/2013”, sollecitata dalla DG Regio
della Commissione europea;

Considerato che ai fini dell’espressione del parere
dell’Organismo di coordinamento nazionale della
funzione di audit (Ministero dell’Economia e delle
finanze ‐ DRGS/IGRUE) l’Autorità di Audit deve
rispondere ai requisiti, previsti dell’Allegato II
all’AdP Italia, ovvero:
‐ indipendenza organizzativa, avuto riguardo, in

particolare, alla collocazione dell’Autorità di audit
nell’organigramma dell’Amministrazione;

‐ indipendenza funzionale, derivante dalle proce‐
dure operative previste per le attività dell’Autorità
di audit;

‐ autonomia finanziaria, valutabile in relazione
all’effettiva attivazione della linea di supporto
finanziario autonoma rispetto alle risorse in dota‐
zione all’Autorità di gestione;

‐ adeguatezza della struttura organizzativa, in ter‐
mini di numero di risorse umane interne collocate
nella struttura dell’Autorità di audit, della profes‐
sionalità delle stesse;

‐ adeguatezza delle procedure e degli strumenti di
supporto, adottati per la pianificazione e l’esecu‐
zione delle attività di audit;

‐ adeguatezza del sistema informativo utilizzato
dall’Autorità di audit, in termini di funzionalità,
accessibilità e sicurezza

DATO ATTO che, nel ciclo di programmazione
2007‐2013, il Dr. Di Mola, in qualità di Dirigente

29219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



dell’Ufficio Controllo e Verifica dei Programmi
Comunitari, ha già svolto le funzioni di Autorità di
Audit avvalendosi dell’attuale dotazione organica
del medesimo Ufficio CONVER, assicurando lo svol‐
gimento dei compiti previsti dai regolamenti comu‐
nitari finalizzati, in particolare, a garantire l’efficace
funzionamento del sistema di gestione e controllo
necessario a ottenere il regolare rimborso delle
domande di pagamento inoltrate ai Servizi della
Commissione europea a valere sulle risorse comu‐
nitarie 2007‐2013;

CONSIDERATO inoltre che l’Ufficio CONVER
risponde attualmente ai requisiti di indipendenza
organizzativa e funzionale richiesti e che, con
riguardo al soddisfacimento degli ulteriori requisiti
di adeguatezza della struttura organizzativa, dei
sistemi e delle procedure si provvederà alla rispet‐
tiva definizione in tempo utile per consentire
l’espressione del previsto parere da parte dell’Or‐
ganismo di coordinamento nazionale della funzione
di audit;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di confermare
l’attuale dotazione organica dell’Ufficio CONVER,
atteso che il parere di conformità riguarderà la con‐
tinuità dei livelli quantitativi e dei requisiti di com‐
petenza professionale delle risorse umane della
struttura dell’Autorità di Audit per l’intero periodo
di programmazione 2014/2020;

RAVVISATA l’esigenza di nominare l’Autorità di
Audit ai fini dell’avvio del procedimento di verifica
dei requisiti di sussistenza di cui alla citata nota MEF
Prot. n. 47832 del 30 maggio 2014, si propone di
designare il Dirigente dell’Ufficio Controllo e Verifica
dei Programmi Comunitari, Dr. Aldo di Mola, Auto‐
rità di Audit del Programma Operativo Puglia Puglia
2014‐2020 approvato dalla Giunta Regionale con
provvedimento n. 1498 del 17 luglio 2014.

COPERTURA FINANZIARIAdi cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente provvedimento che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto della Relazione del presidente
della Giunta regionale;

‐ di designare, ai sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) n.
1303/2013, quale Autorità di Audit del Pro‐
gramma Operativo Puglia Puglia 2014‐2020,
approvato dalla Giunta Regionale con provvedi‐
mento n. 1498 del 17 luglio 2014, il dirigente
dell’Ufficio Controllo e Verifica delle Politiche
Comunitarie, Dr. Aldo di Mola;

‐ di confermare l’attuale dotazione organica del‐
l’Ufficio CONVER, atteso che il parere di confor‐
mità riguarderà la continuità dei livelli quantitativi
e dei requisiti di competenza professionale delle
risorse umane della struttura dell’Autorità di
Audit per l’intero periodo di programmazione
2014/2020;

‐ di procedere all’adozione del documento “Dichia‐
razione di Sussistenza dei Requisiti per l’Autorità
di Audit”, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante, che, successiva‐
mente compilato e sottoscritto, sarà trasmesso,
all’Organismo di coordinamento nazionale della
funzione di audit per dare avvio alle verifiche di
conformità secondo i requisiti previsti dalle note
MEF ‐RGS note MEF‐RGS Prot. n. 47832 del 30
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maggio 2014 e Prot. n. 56513 del 3 luglio 2014
citate in narrativa;

‐ di impegnare il dirigente dell’Ufficio Controllo e
Verifica delle Politiche Comunitarie, in qualità di
Autorità di Audit:
‐ a provvedere agli adempimenti necessari al sod‐

disfacimento dei requisiti di cui all’Allegato II
dell’AdP Italia 2014‐2020 in tempo utile per con‐
sentire all’Organismo di coordinamento nazio‐
nale della funzione di audit l’espressione del
previsto parere necessario all’avvio delle attività
di competenza della medesima Autorità;

‐ a comunicare l’avvenuta espressione del parere
dell’Organismo di coordinamento nazionale
della funzione di audit all’Autorità di Gestione
del Programma Operativo FESR‐FSE Puglia
2014‐2020 al fine di consentire il rapido avvio
delle rispettive attività, ovvero alla verifica di
sussistenza dei requisiti di cui all’Allegato XIII del
Reg. UE 1303/2013 relativamente all’Autorità di
Gestione da parte dell’Autorità di Audit;

‐ di trasmettere in segno di notifica, a cura della
Direzione di Area Programmata, il presente prov‐

vedimento al Dirigente dell’Ufficio Controllo e
Verifica dei Programmi Comunitari, dott. Aldo di
Mola;

‐ di stabilire che la nomina di Autorità di Audit del
Programma Operativo Puglia 2014‐2020 decorre
dalla data di notifica del presente provvedimento;

‐ di trasmettere, a cura dello stesso dirigente del‐
l’Ufficio Controllo e Verifica dei Programmi Comu‐
nitari, dott. Aldo di Mola, il presente provvedi‐
mento all’Organismo nazionale di coordinamento
della funzione di audit (MEF/RGS/IGRUEMEF‐
IGRUE), unitamente alla sottoscrizione a firma del
Presidente della G.r., in qualità di legale rappre‐
sentante della Regione, della “Dichiarazione di
Sussistenza dei Requisiti per l’Autorità di Audit”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nella
Sezione “Amministrazione trasparente” del sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1131

Programma Operativo Regionale FESR‐FSE 2014‐
2020. Nomina Autorità di Gestione e Responsabili
di Fondo FESR e FSE.

Il Presidente della Regione Puglia, On. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Diret‐
trice dell’Area Sviluppo Economico, Lavoro e Inno‐
vazione, riferisce:

In data 6 ottobre 2011 la Commissione Europea
ha adottato il pacchetto legislativo relativo alla poli‐
tica di coesione per il periodo 2014‐2020 definitiva‐
mente approvato, a conclusione del negoziato, a
dicembre 2013. Le nuove proposte regolamentari
sono state concepite per rafforzare la dimensione
strategica della politica e garantire che gli investi‐
menti dell’UE siano concentrati sugli obiettivi a
lungo termine dell’Europa, coerentemente con la
Strategia Europa 2020.

In particolare, con Regolamento (UE) 1303/2013
del Parlamento Europeo e del Consiglio sono state
adottate le disposizioni comuni sul Fondo Europeo
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi‐
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio‐
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe‐
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca, abrogativo del regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio.

Ai sensi degli artt. 14 e 15 del citato Regolamento
n. 1303/2013 il Governo italiano ha predisposto un
Accordo di partenariato (AdP Italia), quale stru‐
mento per stabilire la strategia (risultati attesi, prio‐
rità, metodi di intervento) di impiego dei fondi
comunitari per il periodo di programmazione 2014‐
2020, adottato con Decisione di esecuzione della
Commissione in data 29.12.2014.

Parallelamente, a livello regionale, con delibera‐
zione della Giunta Regionale n. 1498 del 17 luglio
2014, è stato approvato il Programma Operativo
(P.O.) Regionale Puglia 2014‐2020 trasmesso, ai
sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, alla Commissione
Europea nonché al Ministero dello Sviluppo Econo‐

mico, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, per
le rispettive determinazioni di competenza, ovvero
per la Decisione di approvazione da parte della
Commissione europea.

Il citato Reg. (UE) 1303/2013, all’art. 123, comma
1, dispone che per ciascun Programma Operativo
sia designata un’Autorità di Gestione e all’art. 124
ne disciplina la procedura per la designazione.

Tale procedura è stata declinata nell’Allegato II
dell’AdP Italia “Elementi salienti della proposta di
SI.GE.CO. 2014‐2020”, documento in cui in cui sono
state definite le direttive in ordine alla struttura
(struttura organizzativa, procedure e strumenti,
sistemi informativi) ed ai requisiti generali che le
Autorità di Gestione, tra le altre, devono assicurare
per la corretta gestione dei Programmi Operativi.

Con provvedimento n. 1130 del 26/05/2015 la
Giunta Regionale ha deliberato la designazione, ai
sensi dell’art. 123 del Reg. (UE) 1303/2013, dell’Au‐
torità di Audit per il P.O. FESR‐FSE della Regione
Puglia 2014‐2020 che, ai sensi del paragrafo 1.4.1.
del medesimo Allegato II “Elementi salienti della
proposta di SI.GE.CO. 2014‐2020”, “(…) viene sotto‐
posta al parere obbligatorio e vincolante dell’Orga‐
nismo nazionale di coordinamento della funzione di
audit (MEF/RGS/IGRUEMEF‐IGRUE), che provvederà
entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della
proposta di designazione (unitamente ai necessari
elementi sui contenuti del/i programma/i di compe‐
tenza dell’Autorità di Audit) e, comunque, in tempo
utile per consentire alle Autorità di Audit il tempe‐
stivo avvio delle attività di competenza”;

Nelle more dell’espressione del parere di con‐
gruità da parte dell’Organismo nazionale di coordi‐
namento della funzione di audit (MEF/RGS/
IGRUEMEF‐IGRUE) sulla proposta di designazione
dell’Autorità di Audit del P.O. FESR‐FSE della
Regione Puglia 2014‐2020, si ritiene necessario pro‐
cedere alla nomina dell’Autorità di Gestione del
medesimo Programma al fine di accelerare i tempi
di avvio delle azioni ivi descritte.

L’Autorità di Gestione, conformemente all’art.
125 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ha la primaria
responsabilità della buona esecuzione delle azioni
previste dal Programma e del raggiungimento dei
relativi risultati attraverso la messa in opera di tutte
le misure necessarie, ivi comprese quelle di carat‐
tere organizzativo e procedurale, finalizzate ad assi‐
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curare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed
il rispetto delle normative comunitarie e nazionali
applicabili.

Nel ciclo di Programmazione 2007‐2013, le fun‐
zioni dell’Autorità di Gestione del Programma Ope‐
rativo FESR sono state svolte dal Dr. Pasquale
Orlando ‐ Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma ‐ incardinato nell’Area per lo Sviluppo eco‐
nomico, il lavoro e l’innovazione (Deliberazione n.
92 del 26.01.2011), che ha assicurato lo svolgimento
dei compiti previsti dai regolamenti comunitari fina‐
lizzati, in particolare, a garantire l’efficace funziona‐
mento del sistema di gestione e controllo nonché il
raggiungimento dei target di spesa previsti dalla
regolamentazione comunitaria e nazionale.

In ragione di tale circostanza, nel P.O. FESR‐FSE
2014‐2020 approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1498 del 17 luglio 2014, attual‐
mente all’attenzione dei Servizi della Commissione,
è stato individuato il Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma quale Autorità di Gestione.

Nelle more dell’approvazione formale del PO
FESR‐FSE 2014‐2020 da parte della Commissione
Europea, atteso che l’ammissibilità della spesa
decorre dal 01.01.2014,.al fine di avviare il ciclo
della rendicontazione ai fini del perseguimento del
primo target di spesa si ritiene necessario procedere
alla nomina dell’Autorità di Gestione, nelle more
della definizione del modello organizzativo prevista
dal Piano di rafforzamento amministrativo.

La struttura organizzativa dell’Autorità di
Gestione per il ciclo di programmazione 2014‐2020
troverà, pertanto, più puntuale declinazione,
secondo quanto previsto dall’Allegato XIII del Reg.
(UE) 1303/2013, nell’ambito di specifici provvedi‐
menti, ovvero documento di governance del Pro‐
gramma, Direttive, Piano di Rafforzamento Ammi‐
nistrativo (PRA), documento SI.GE.CO. Alla luce di
quanto sin qui illustrato:

VISTO il D.P.G.R. del 22 febbraio 2008 n. 161 Atto
di Alta Organizzazione della Presidenza e della
Giunta Regionale e successive modifiche e integra‐
zioni;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1112 del 19/05/2011 avente ad oggetto: “Organiz‐
zazione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale ‐modifica parziale DGR n. 20 del

21/01/2008 e revoca D.G.R. n. 1351 del 28/7/2009
e s.m.i.”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1299 del 07/06/2011, di “Organizzazione degli uffici
della Presidenza e della Giunta regionale ‐modifica
parziale DGR n. 1112 del 19 maggio 2011” ed il rela‐
tivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale
del 17 giugno 2011, n. 675 pubblicato sul Bollettino
Regionale n. 99 del 23/06/2011;

VISTI gli artt. 72, 73, 74 nonché 123, 124 e 125
del Regolamento (UE) n. 1303/2013,

si propone di confermare il Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, Dr. Pasquale Orlando,
quale Autorità di Gestione del P.O. FESR‐FSE 2014‐
2020, secondo quanto già previsto dal medesimo
Programma approvato dalla G.R. con provvedi‐
mento n. 1498 del 17 luglio 2014 e di impegnare lo
stesso Dirigente a predisporre e trasmettere all’Au‐
torità di Audit, la descrizione delle funzioni e delle
procedure dell’Autorità di Gestione successiva‐
mente alla comunicazione dell’avvenuto parere
obbligatorio e vincolante da parte dell’Organismo
di coordinamento nazionale della funzione di audit
e comunque in tempo utile per consentire alla
medesima Autorità di Audit l’espressione del pro‐
prio parere.

Si propone, altresì, al fine di consentire una più
efficace attuazione del Programma Operativo 2014‐
2020, che come già anticipato è un programma plu‐
rifondo (FESR‐FSE), in analogia con il modello orga‐
nizzativo del Programma Operativo Plurifondo
2000‐2006 e coerentemente con quanto previsto
nel Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) di
nominare due distinti Responsabili di Fondo. In par‐
ticolare si propone di nominare Responsabile del
Fondo FESR l’Autorità di Gestione del Programma ‐
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e
Responsabile del Fondo FSE il Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor‐
mità alla legislazione vigente, confermata dalla
Direttrice dell’Area Sviluppo Economico, lavoro e
Innovazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di confermare il Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, Dr. Pasquale Orlando, quale
Autorità di Gestione del Programma Operativo
FESR‐FSE 2014‐2020, secondo quanto già previsto
dal medesimo Programma approvato dalla G.R.
con provvedimento n. 1498 del 17 luglio 2014;

‐ di trasmettere, a cura della Direzione di Area Pro‐
grammata, il presente provvedimento all’Autorità
di Audit del Programma Operativo 2014‐2020
nominata con D.G.R. n. 1130 del 26/05/2015 che,
successivamente all’esito del parere positivo
dell’Organismo nazionale di coordinamento della
funzione di audit (MEF/RGS/ IGRUEMEF‐IGRUE) in
merito alla valutazione della sussistenza dei requi‐
siti di adeguatezza della struttura organizzativa
dell’Autorità di Audit, procederà all’espressione
del parere di cui all’art. 124 del Reg. (UE)
1303/2013;

‐ di impegnare il Dirigente del Servizio Attuazione ‐
Autorità di Gestione ‐ a predisporre e trasmettere
all’Autorità di Audit la descrizione delle funzioni e
delle procedure dell’Autorità di Gestione succes‐
sivamente alla comunicazione dell’avvenuto
parere obbligatorio e vincolante da parte dell’Or‐

ganismo di coordinamento nazionale della fun‐
zione di audit e comunque in tempo utile per con‐
sentire alla medesima Autorità di Audit l’espres‐
sione del proprio parere;

‐ di dare atto che, all’esito dell’espressione del
parere positivo da parte dell’Autorità di Audit reso
ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2013, si
procederà ad adottare il provvedimento giuntale
di designazione dell’Autorità di Gestione da noti‐
ficare alla Commissione Europea ai sensi dell’art.
124 del Reg. (UE) 1303/2013;

‐ di nominare altresì, al fine di consentire una più
efficace attuazione del Programma Operativo,
coerentemente con quanto previsto nel Piano di
Rafforzamento Amministrativo (PRA) in fase di
avanzata predisposizione, i Responsabili di Fondo
del Programma, ovvero Responsabile del Fondo
FESR l’Autorità di Gestione del Programma e
Responsabile del Fondo FSE il Dirigente del Ser‐
vizio Autorità di Gestione PO FSE;

‐ di trasmettere, a cura del Segretariato della
Giunta Regionale, il presente provvedimento al
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma
ed al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE, nonché al Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nella
Sezione “Amministrazione trasparente” del sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1201

Fondo Sviluppo e coesione 2007‐2013. APQ raffor‐
zato Sviluppo Locale. Rimodulazione e variazione
al Bilancio ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
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l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Barbanente:

Premesso che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione

Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Pro‐
gramma, così come aggiornata dai successivi atti di
programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166,
recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazio‐
nale (QSN) 2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri
per la programmazione degli interventi della politica
nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce
che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite
con precedenti delibere che risultino già program‐
mate alla data della predetta delibera attraverso
Accordi di programma quadro o altri strumenti, pos‐
sono essere considerate parte integrante della pro‐
grammazione unitaria 2007‐2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia
di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimo‐
zione di squilibri economici e sociali” sono state
definite le modalità per la destinazione e l’utilizza‐
zione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo
sviluppo economico e la coesione sociale e territo‐
riale, è stata modificata la denominazione del FAS
in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del
14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata
predisposta la programmazione degli interventi del
FSC 2000‐2006 e FSC 2007‐2013, con particolare
riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n.
8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e
formulato le disposizioni per l’attuazione delle
stesse;

in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Ac‐
cordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad €
586.200.000,00;

con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito
la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR
2120 del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle
risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per
effetto della Deliberazione CIPE n. 14 del
08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della

DGR n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 del
08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

con DGR n. 841 del 23.04.2015 avente per
oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario
al contenimento dei saldi di finanza pubblica per
l’anno 2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015). Terzo provvedimento”

Considerato che:
con atto dirigenziale n. 796 del 7.05.2015 è stato

approvato e pubblicato l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi
integrati di agevolazione ‐ PIA Turismo” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi
da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’ar‐
ticolo 50 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 797 del 7.05.2015 è stato
approvato e pubblicato l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” ‐
Approvazione e pubblicazione “Avviso per la pre‐
sentazione di progetti promossi da Piccole Imprese
ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 set‐
tembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 798 del 7.05.2015 è stato
approvato e pubblicato l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” ‐
Approvazione e pubblicazione “Avviso per la pre‐
sentazione di progetti promossi da Medie Imprese
ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 set‐
tembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 799 del 7.05.2015 è stato
approvato e pubblicato l’Avviso per l’erogazione di
“Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” ‐ Approvazione e pubblicazione “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi
Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del
30 settembre 2014”;

Considerato, altresì, che occorre procedere
all’individuazione delle risorse necessarie per dare
attuazione ai suddetti avvisi;

Rilevato che con delibera di Giunta regionale n.
574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529232



n. 1147031 di spesa secondo la procedura prevista
dall’articolo 42, comma 6 bis della L.R. n. 28/2001
e codificato secondo quanto previsto dal D.Lgs.
118/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di operare la
variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto
dalla DGR n. 841/2015 proposta dal Servizio Bilancio
e Ragioneria e successivo a seguito di reimputazione
dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’ar‐
monizzazione contabile e relativi principi contabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m. e i.

Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della
L.R. 53/14 e del comma 6‐bis dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 con eliminazione dei residui attivi e delle
corrispondenti economie vincolate come di seguito
riportato.

RIDUZIONE DEI RESIDUI
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei residui attivi ‐
anno 2012 ‐ relativi al capitolo 2032415 “Fondo per
lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Assegnazioni
Deliberazioni Cipe” per un importo pari a €
155.000.000,00 (Inserire il totale dei bandi) 
UPB 04.03.23
Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle Economie Vin‐
colate da residui di stanziamento anno 2012 relative
al capitolo di spesa 1147030 UPB 02.03.04 per €
155.000.000,00 (scrivere totale bandi)
Missione e Programma: 14.5
Codifica da piano dei conti finanziario:
U.2.03.01.02.000

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in

termini di competenza e cassa a seguito di reimpu‐
tazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’armonizzazione contabile e relativi principi con‐
tabili;

Parte entrata
UPB 4.3.23 ‐ Capitolo 2032415 “Fondo per lo Svi‐

luppo e Coesione 2007/2013. Assegnazioni Delibe‐
razioni Cipe” per € 155.000.000,00
Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001

Le Deliberazioni del Cipe n. 62/2011 e n. 92/2012
costituiscono titolo per l’accertamento previsto al
punto 3.6 punto c) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Al‐
legato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s.m.i, concernente
le modalità di accertamento delle entrate correlate
a “contributi a rendicontazione” da parte dell’Am‐
ministrazione statale. 

Parte spesa
UPB 02.03.04 ‐ capitolo di spesa 1147031 “Fondo di
Sviluppo e Coesione 2007/2013 ‐ Delibera CIPE n.
62/2011, n. 92/2012 ‐ Settore d’intervento ‐ Contri‐
buti agli investimenti a imprese” per € €
155.000.000,00;
Missione e Programma: 14.5
Codifica da piano dei conti finanziario:
U.2.04.23.01.000

Con successivi provvedimenti saranno autorizzati
i pagamenti nel rispetto dei vincoli di cui al comma
463 dell’articolo unico della L. n. 190/2014.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, così
come indicato nella sezione copertura finanziaria,
ad operare la variazione al bilancio ai sensi di
quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito
di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla
legislazione sull’armonizzazione contabile e rela‐
tivi principi contabili;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a procedere con successivi provvedimenti
dirigenziali alla prenotazione dei rispettivi impegni
di spesa a copertura degli avvisi di cui alle deter‐
minazioni dirigenziali nn. 796 ‐ 797 ‐

798 ‐799 del 07.05.2015.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1202

PO FESR 2007‐2013 Asse VI‐Linea di Interv. 6.1 Az
6.1.10 Avviso D.D n 615 del 10.06.10 pubbl. sul
BURP n105 del 17.06.10 e s.m. ed i Titolo III “Aiuti
alle medie impr. e ai Cons. di PMI per PII ‐ PIA
Turismo”. Approvazione prog definitivo Sog. Prop:
Cons Turistico Savelletri costituito dalle impr Egna‐
thia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l. Iniz. San
Domenico S.r.l e Egnathia Golf Club Soc. Dilettan‐
tistica a r.l.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Godelli:

Visti:
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009 e s.m.e.i.;

il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i
Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsabile
della Linea di Intervento VI, nominato con la D.G.R.
n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di impegni e
spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R. nei limiti
delle dotazioni finanziarie del PPA;

la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia;

la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
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Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti, tra
gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e Com‐
petitività;

la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei
Responsabili delle Linee di Intervento del PO FESR
2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo
modello organizzativo e per l’effetto ha individuato
i Responsabili delle Linee di Intervento;

la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualifi‐
cazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività del 10 giugno 2010, n. 615
di approvazione dell’Avviso per la presentazione
delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 22 del Rego‐
lamento n. 36/2009 e s.m. e i.;

la DGR n. 1112 del 19.05.2011, pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011, con cui sono stati indi‐
viduati i nuovi Servizi relativi alle Aree di Coordina‐
mento e nella fattispecie per l’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, è stato previsto, tra gli
altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007 ‐ 2010 dell’Asse VI e
variazioni di bilancio (BURP n. 193 del 14.12.2011);

la DGR n. 3044 del 29/12/2011, pubblicata sul
BURP n. 15 del 01.02.2012, avente come oggetto
“Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione ‐ modifiche deliberazione di giunta regionale
n. 1112/2011 e s.m.i. ‐ ulteriore razionalizzazione
organizzativa;

l’Atto Dirigenziale n. 36 del 21.12.2011 del Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza soluzione
di continuità con i precedenti incarichi, la responsa‐
bilità di direzione degli stessi Uffici;

l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro, gli
Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione;

la D.G.R. del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade‐
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007‐2013 per l’at‐
tuazione del Programma definito con Deliberazione
di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007‐2013. Modifica delibera‐
zione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua‐
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio 2012
degli incarichi di Responsabile di Linea di Intervento
del P.O. FESR 2007‐2013”;

la D.G.R n. 2859 del 20.12.2012 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare;

la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten‐
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am‐
bito di attività di Puglia Sviluppo anche ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi‐
cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

Considerato che:
il Costituendo Consorzio Turistico Savelletri,

composto dalle imprese Egnathia Iniziative Turi‐
stiche ‐ E.I.T. S.r.l., Iniziative San Domenico S.r.l. e
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Egnathia Golf Club Società Dilettantistica a r. l., ha
presentato istanza di accesso inviata alla Regione in
data 27.11.2013 ed acquisita agli atti regionali con
prot. n. AOO_158/0010617 del 04/12/2013;

con D.G.R n. 1185 del 18/06/2014, pubblicata sul
BURP n. 93 del 15/07/2014, il suddetto Costituendo
Consorzio Turistico Savelletri, composto dalle
imprese Egnathia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l.,
Iniziative San Domenico S.r.l. e Egnathia Golf Club
Società Dilettantistica a r. l., è stato ammesso alla
fase di presentazione del progetto definitivo riguar‐
dante investimenti ritenuti ammissibili per comples‐
sivi € 5.084.180,57 con agevolazione massima con‐
cedibile pari ad €. 1.779.463,20;

il Consorzio proponente ha presentato, nei ter‐
mini di legge, il progetto definitivo;

Considerato altresì che:
con A.D n. 615 del 10/06/2010 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con‐
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Investi‐
mento ‐ PIA Turismo” per un importo complessivo
pari ad € 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.10;

con A.D n. 1575 del 21/09/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
25.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.10;

con A.D. n. 1576 del 05.08.2013 è stata impe‐
gnata l’ulteriore somma di € 21.634.600,00;

con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del
26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del
05.03.2014, è stata disposta l’interruzione della pre‐
sentazione di nuove proposte di agevolazione di
aiuti;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del
27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del
23.07.2014, è stato approvato l’elenco dei piani
d’investimento, con individuazione nominale dei
beneficiari e determinazione del contributo mas‐
simo da concedere a titolo di aiuto pari ad €
34.459.728,57;

con A.D. n. 1448 del 24.07.2014 è stata disimpe‐
gnata la somma eccedente pari ad € 18.965.853,60
a discarico dell’impegno assunto sul Cap. 1156010
con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013.

Rilevato che:
Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 20.05.2015

prot. 3548/BA, acquisita agli atti in data 21/05/2015
prot. n. AOO_158/0004561, ha trasmesso la rela‐
zione finale di ammissibilità del progetto definitivo
ed ha: 
‐ comunicato di aver proceduto alla verifica di

ammissibilità del progetto definitivo presentato
dal Soggetto proponente, così come previsto
dall’art. 13 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 105
del 17.06.2010 e s.m.i.;

‐ comunicato che dette verifiche si sono concluse
con esito positivo;

Rilevato altresì che:
dalla suddetta relazione finale emerge che l’am‐

montare finanziario teorico della agevolazione con‐
cedibile è pari a complessivi € 1.491.192,97 di cui:
‐ € 491.703,44 a favore dell’impresa Egnathia Ini‐

ziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l.;
‐ € 402.312,17 a favore dell’impresa Iniziative San

Domenico S.r.l.;
‐ € 597.177,36 a favore dell’impresa Egnathia Golf

Club Società Dilettantistica a r.l.;

la spesa di € 1.491.192,97, a valere sulla Linea d’in‐
tervento 6.1 ‐ azione 6.1.10, è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 615/2010 e n. 1575/2011 e n.
1576/2013.

Tutto ciò premesso, si propone di:
approvare la proposta di progetto definitivo pre‐

sentato dal Consorzio Turistico Savelletri con sede
legale in C. Pettolechia Km 15.50 SP 90 sn ‐ 72015
Fasano (BR), C.F. 02419720749, costituito dalle
imprese:
‐ Egnathia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l. con

sede legale in Via Pietro Tacchini, 7 ‐ 00197 Roma
(RM), C.F. 01841220740;

‐ Iniziative San Domenico S.r.l. con sede legale in
Via Claudio Monteverdi, 16 ‐ 00198 Roma (RM),
C.F. 02618510727;

‐ Egnathia Golf Club Società Dilettantistica a r. l.
con sede legale in Via Pietro Tacchini, 7 ‐ 00197
Roma (RM), C.F. 81001030741;

procedere alla sottoscrizione del disciplinare.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 e s.m.e i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.491.192,97
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Compe‐
titività n. 615/10, n. 1575/11 e n. 1576/13.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L. R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione finale predisposta
dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. trasmessa con
nota del 20.05.2015 prot. 3548/BA, acquisita agli
atti in data 21/05/2015 prot. n.
AOO_158/0004561, relativa all’analisi e valuta‐
zione del progetto definitivo presentato dal Con‐
sorzio Turistico Savelletri, costituito dalle imprese
Egnathia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l., Inizia‐
tive San Domenico S.r.l. e Egnathia Golf Club
Società Dilettantistica a r. l., per la realizzazione
del programma di investimenti PIA Turismo del‐
l’importo complessivo ammissibile di €
4.260.551,35 conclusasi con esito positivo e alle‐
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

‐ di approvare, sulla base delle risultanze istruttorie
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., la pro‐
posta di progetto definitivo presentata dal Con‐
sorzio Turistico Savelletri, costituito dalle imprese
Egnathia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l., Inizia‐
tive San Domenico S.r.l. e Egnathia Golf Club
Società Dilettantistica a r. l., per la realizzazione
del programma di investimenti PIA Turismo da
realizzarsi negli anni 2015‐2016, dell’importo
complessivo ammissibile di € 4.260.551,35 com‐
portante un onere a carico della finanza pubblica
di € 1.491.192,97 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. 9 unità lavorative (ULA)
come di seguito specificato:
‐ Egnathia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l.:

programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2015‐2016 per un importo complessivo
ammissibile di € 1.404.866,98 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 491.703,44 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 5
unità lavorative (ULA);

‐ Iniziative San Domenico S.r.l.:
programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2015‐2016 per un importo complessivo
ammissibile di € 1.149.463,35 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 402.312,17 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 3
unità lavorative (ULA);

‐ Egnathia Golf Club Società Dilettantistica a r.l.:
programma di investimento da realizzarsi negli
anni 2015‐2016 per un importo complessivo
ammissibile di € 1.706.221,02 per Attivi Mate‐
riali, comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 597.177,36 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 1
unità lavorative (ULA);

‐ di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi proceda alla sottoscri‐
zione del Disciplinare;

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
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per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 25 co. 2 del Regolamento Regionale n. 36 del
30.12.2009 e s.m.e i. recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto in esenzione per le imprese turi‐
stiche;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità a concedere eventuali proroghe al termine di
cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di

concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di notificare il presente provvedimento al Con‐
sorzio Turistico Savelletri ed alle imprese Egna‐
thia Iniziative Turistiche ‐ E.I.T. S.r.l., Iniziative
San Domenico S.r.l. e Egnathia Golf Club Società
Dilettantistica a r. l.;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1205

Art. 14, co. 1 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Designazione rappresentante
regionale in seno al Collegio dei Revisori dei conti
dell’istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia
e Basilicata.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanta
segue:

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐
cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 14 della Legge Regionale della Puglia n. 31
del 15/7/2014 e dell’omologa Legge Regionale della
Basilicata n. 28 del 2/10/2014 disciplina la compo‐
sizione ed ii funzionamento del Collegio dei Revisori
del conti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata (I.Z.S.P.B.) prevedendo, al
comma 1, che “il Collegio dei Revisori dei conti è
nominato dal Direttore generale dell’Istituto, dura
in carica tre anni ed è composto da tre membri di
cui: a) uno designato dal Ministero dell’economia e
delle finanze; b) due designati rispettivamente dalla
Regione Puglia e dalla Regione Basilicata, scelti tra
gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39”.

Con nota prot. A00_151‐11115 del 13/10/2014 il
competente Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha già provveduto a
richiedere al Ministero dell’Economia e Finanze ed
al Presidente della Regione Basilicata le designazioni
di rispettiva competenza in seno al Collegio dei Revi‐
sori dei Conti dell’Istituto.

E’ dunque possibile procedere alla designazione
del rappresentante della Regione Puglia in seno al
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto Zoopro‐
filattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, ai sensi
dell’art. 14, comma 1 delle analoghe Leggi Regionali
n. 31/2014 della Puglia e n. 28/2014 della Basilicata,
scegliendolo tra gli iscritti net Registro dei revisori
contabili istituito presso ii Ministero dell’Economia
e Finanze ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39 e reperibile sul sito http://www.revisio‐
nelegale.metgovit/opencms/opencms/Revisione‐
legale/registroRevisori.

Si ripropone pertanto lo schema di Delibera di
designazione del rappresentante della Regione
Puglia in seno al Collegio dei Revisori dei Conti del‐
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata, già presentato nell’anno 2014 (Cod.
CIFRA AOS/DEL/2014/00067) e restituito al compe‐
tente Servizio regionale ‐ anche ai fini di un’even‐
tuale riproposizione ‐ dal Segretario generale della
Giunta Regionale con nota prot. A00_022‐9
dell’8/1/2015, non essendo lo schema di Delibera
in questione stato esaminato dalla Giunta Regionale
nel corso dell’anno 2014.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento.
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A voti unanimi espressi nel modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di designare, quale rappresentante della Regione
Puglia in seno al Collegio dei Revisori del Conti del‐
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata (IZSPB) ai sensi dell’art. 14, comma 1
delle analoghe Leggi Regionali n. 31/2014 della
Puglia e n. 28/2014 della Basilicata ‐ scegliendolo
tra gli iscritti nel Registro del revisori contabili isti‐
tuito presso II Ministero dell’Economia e Finanze
ai sensi del decreto legislativo n. 39/2010 ‐ il dott.
ANGELETTI COSIMO DAMIANO, residente nel
Comune di Molfetta (BA) ed il cui numero di iscri‐
zione al Registro ODCEC è 564/A

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per gli adempimenti conse‐
guenti all’adozione del presente provvedimento.

‐ Di pubblicare ii presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1206

D.Lgs n. 270/1993 come modificato D.L.gs. n.
106/2012; L.R. Regione Puglia n. 31/2014; L.R.
Regione Basilicata n. 28/2014 ‐ Nomina Direttore
Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata (IZSPB), avente sede
legale a Foggia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐

nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue.

Il D.Lgs. 270 del 30/6/1993 (“Riordinamento degli
istituti zooprofilattici sperimentali, a norma dell’art.
1, lett. h) della legge 23 ottobre 1992, n. 421”) come
successivamente modificato dal D.Lgs. n. 106 del
28/06/2012, ha disposto la riorganizzazione degli
enti vigilati dal Ministero della Salute, tra i quali gli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali.

Con Legge regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014 e analoga Legge regionale della Basili‐
cata n. 28 del 2/10/2014, Si provveduto al riordino
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata con sede a Foggia in attuazione del pre‐
detti Decreti Legislativi.

L’art. 12 delle omologhe Leggi Regionali n.
31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della
Regione Basilicata, in materia di nomina del Diret‐
tore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimen‐
tale di Puglia e Basilicata, di seguito denominato
I.Z.S.P.B., ha disposto quanto segue:

“1. Al Direttore generale si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 3‐
bis del decreto legislativo 502/1992 e successive
modificazioni, cui si rinvia per quanto non regola‐
mentato dal presente articolo.

2. Il Direttore generale è scelto tra persone
munite di diploma di laurea magistrale o equiva‐
lente, di comprovata esperienza nell’ambito della
sanita pubblica veterinaria nazionale e internazio‐
nale e della sicurezza degli alimenti, attingendo ad
apposito elenco di idonei predisposto do/la Regione
Puglia previo avviso pubblico e selezione effettuata
da parte di una commissione composta da tre
esperti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, uno della Regione
Puglia e uno dalla Regione Basilicata, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

3. Il Direttore generale è nominato con decreto
del Presidente della Giunta regionale della Puglia su
conforme deliberazione della Giunta regionale, di
concerto con la Regione Basilicata e sentito II Mini‐
stro della salute, tra i soggetti inseriti nell’elenco di
idonei di cui al precedente comma 2. Ove il concerto
fra le due regioni non venga raggiunto entro cento‐
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venti giorni, il parere del Ministro della Salute
diventa vincolante.

4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è
esclusivo, regolato do contratto di diritto privato di
durata quinquennale, rinnovabile una sola volta.

5. Il Direttore generale, se professore o ricerca‐
tore universitario, è collocato in aspettativa ai sensi
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 382/1980 e successive modificazioni.

6. Trascorsi diciotto mesi della nomina del Diret‐
tore generale la Regione Puglia, d’intesa con la
Regione Basilicata, acquisita la valutazione del Con‐
siglio di amministrazione dell’Istituto sul grado di
raggiungimento degli obiettivi di mandato del Diret‐
tore generale, procede o meno alla conferma del
medesimo Direttore generale entro i tre mesi suc‐
cessivi alla scadenza del termine.

7. Il trattamento economico do corrispondere è
quello previsto per i Direttori generali delle Aziende
ed enti del Servizio sanitario regionale della Puglia
do/la vigente normativa nazionale e regionale. com‐
penso può essere integrato, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 19 luglio 1995,
n. 502, do un’ulteriore quota sulla base del risultati
gestionali ottenuti e della realizzazione degli obiet‐
tivi fissati annualmente dal Consiglio di Amministra‐
zione.

8. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la
gestione presenti una situazione di grave disavanzo
o in caso di violazione di leggi o di principi di buon
andamento o imparzialità della pubblica ammini‐
strazione, il Presidente della Giunta della Regione
Puglia, di concerto con il Presidente della Giunta
della Regione Basilicata, risolve il contratto e prov‐
vede alla sostituzione del Direttore generale”.

Il successivo articolo 13 delle predette omologhe
Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n.
28/2014 della Regione Basilicata individua le fun‐
zioni assegnate al Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B.,
come di seguito specificate:

“1. Il Direttore generale ha la rappresentanza
legale dell’Istituto, lo gestisce, ne dirige l’attività
scientifica, ed responsabile del raggiungimento degli
obiettivi assunti nella programmazione dell’Istituto,
con particolare riguardo alla ricerca scientifica e alla
qualità delle prestazioni.

2. Il Direttore generale, in particolare:
a) sovraintende al funzionamento perseguendo il

costante miglioramento delle condizioni gestio‐
nali;

b) nomina ii Collegio dei revisori dei conti di cui al
successivo articolo 14;

c) nomina Direttore sanitario e il Direttore ammini‐
strativo dell’Istituto di cui al successivo articolo
15;

d) predispone il bilancio di previsione annuale e plu‐
riennale, nonché bilancio annuale di esercizio,
sottoponendoli all’approvazione del Consiglio di
amministrazione;

e) predispone il piano annuale e pluriennale di atti‐
vità, in attuazione degli obiettivi e indirizzi pre‐
visti dai Piani sanitari regionali di Puglia e Basili‐
cata, sottoponendoli all’approvazione del Consi‐
glio di amministrazione;

f) assume tutti gli atti relativi alla gestione giuridica
ed economica del personale secondo le modalità
previste dal regolamento;

g) stipula i contratti e le convenzioni e autorizza le
spese nell’ambito degli stanziamenti di bilancio;

h) pro pone al Consiglio di amministrazione per
l’approvazione ii regolamento per l’ordinamento
interno dei servizi dell’Istituto, e le relative dota‐
zioni organiche, nonché ogni successiva even‐
tuale variazione;

i) assicura l’efficiente impiego delle risorse umane,
finanziarie e tecniche e ii perseguimento del‐
l’equilibrio economico dell’Istituto mediante la
gestione del bilancio per obiettivi;

j) gestisce e valorizza ii patrimonio dell’Istituto;
k) adotta tutti gli atti concernenti la gestione del‐

l’Istituto;
l) formula proposte per le deliberazioni di compe‐

tenza del Consiglio di amministrazione;
m) predispone e presenta al Consiglio di ammini‐

strazione per l’approvazione la relazione gestio‐
nale annuale sulle attività svolte dall’Istituto.

n) partecipa quale componente, a titolo gratuito, al
Comitato di supporto strategico di cui all’articolo
13 del d.lgs. 106/2012”.

Con la deliberazione della Giunta Regionale della
Puglia n. 2428 del 21/11/2014 è stato approvato
l’avviso pubblico per la formazione dell’elenco degli
idonei alla nomina di Direttore Generale del ‐
l’I.Z.S.P.B., pubblicato per estratto sulla G.U.R.I. ‐ IV
Serie Speciale n. 3 del 13/1/2015.

Con successiva deliberazione n. 448 del
13/3/2015, acquisite le designazioni normativa‐
mente prescritte, la Giunta Regionale della Puglia
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ha nominato la Commissione di esperti per la valu‐
tazione degli aspiranti alla nomina di Direttore
Generale dell’I.Z.S.P.B.

La Commissione di esperti, nella seduta di inse‐
diamento e valutazione dell’1/4/2015, ha proce‐
duto all’esame dei curricula dei candidati che hanno
presentato istanza di partecipazione all’avviso di
riferimento e redatto l’elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B. e
l’elenco dei candidati non idonei con le relative
motivazioni di inidoneità, allegati al relativo verbale
trasmesso, in pan i data, al Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica ed Accreditamento.

Con la deliberazione n. 744 del 13/4/2015 la
Giunta Regionale della Puglia ha pertanto preso atto
dei lavori della Commissione di esperti di cui al
citato verbale dell’1/4/2015 ed ha conseguente‐
mente approvato l’elenco degli idonei alla nomina
di Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B., corredato dai
relativi curricula.

Successivamente, ai sensi della citata normativa,
i Presidenti della Regione Puglia e della Regione
Basilicata hanno individuato di concerto il nomina‐
tivo del nuovo Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B.
nella persona del Prof. Canio Buonavoglia, inserito
net predetto elenco degli idonei alla nomina e, con
nota prot. A00_021‐ 2149 del 17/4/2015, hanno
chiesto il relativo parere al Ministro della Salute.

Con nota prot. GAB/4560‐P del 19/5/2015 il Mini‐
stro della Salute ha espresso parere favorevole alla
nomina del prof. Canio Buonavoglia quale Direttore
Generale dell’I.Z.S.P.B.

Conseguentemente, con nota prot. A00‐151‐
16392 del 19/5/2015, l’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza ospedaliera
e Specialistica ed Accreditamento ha proceduto a
richiedere al Prof. Buonavoglia apposita autocerti‐
ficazione ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di
incompatibilità normativamente prescritte per il
conferimento dell’incarico in questione, ai sensi
della D.G.R. della Regione Puglia n. 2770/2010
recante disposizioni in materia di nomine in Enti e/o
Organismi i cui adempimenti seguono le designa‐
zioni e precedono le nomine.

Conseguentemente, ii competente Ufficio Rap‐
porti Istituzionali:

‐ con note prot. n. A00‐151‐16393 del 19/5/2015 e
prot. A00‐151‐16394 del 19/5/2015, indirizzate
rispettivamente alla Procura della Repubblica
presso ii Tribunale di Bari ed all’Ufficio Unico Cer‐
tificati degli Uffici Giudiziari di Bari, ha richiesto ii
certificato dell’anagrafe dei carichi pendenti e
procedimenti penali pendenti ed il certificato del
casellario giudiziale relativi al Prof. Buonavoglia
per finalità ordinarie di controllo dell’autocertifi‐
cazione resa ai sensi del DPR 445/2000;

‐ con nota prot. n. A00‐151‐16398 del 19/5/2015
indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università
degli Studi di Bari ha chiesto la conferma dello
svolgimento degli incarichi dichiarati dal Prof.
Buonavoglia nel relativo curriculum;

‐ con nota prot. n. A00‐151‐16395 del 19/5/2015
ha chiesto al Rettore dell’Università degli Studi di
Napoli la conferma del conseguimento da parte
del Prof. Buonavoglia della laurea in Medicina
Veterinaria.

Per quanto innanzi:
‐ Vista la nota del Rettore dell’Università di Bari

prot. n. 40195/VII/4 del 25/5/2015, che ha con‐
fermato lo svolgimento degli incarichi dichiarati
dal Prof. Buonavoglia nel proprio curriculum;

‐ Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente,
dalla Procura della Repubblica di Bari con nota
PEC del 21/5/2015 e dal Ministero della Giustizia
con nota PEC del 20/5/2015;

‐ Vista la nota prot. n. 3537 del 22/5/2015 dell’Uni‐
versità degli Studi di Napoli che ha confermato il
conseguimento della Laurea in Medicina Veteri‐
naria da parte del Prof. Buonavoglia.

Considerato che, ai sensi del succitato art. 12,
comma 2, delle LL.RR. n. 31/2014 della Regione
Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata, “ii
Direttore generale è nominato con decreto del Pre‐
sidente della Giunta regionale della Puglia su con‐
forme deliberazione della Giunta regionale, di con‐
certo con la Regione Basilicata sentito il Ministro
della salute” (...), sussistendone tutte le condizioni,
con il presente schema di provvedimento Si pro‐
cede pertanto alla nomina quale Direttore Generale
dell’I.Z.S.P.B. del prof. Canio Buonavoglia, il cui cur‐
riculum professionale è allegato al medesimo
schema quale sua parte integrante e sostanziale.
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Al presente schema di provvedimento farà
seguito, ai sensi della predetta normativa, il Decreto
interpresidenziale di nomina da parte dei Presidenti
delle Regioni Puglia e Basilicata.

Considerato che al Direttore Generale
dell’I.Z.S.P.B. si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 3 e 3‐bis del Decreto
legislativo 502/1992 s.m.i., occorre assegnare al
predetto Direttore generale gli obiettivi di mandato,
sulla base dei quali lo stesso sarà sottoposto alla
valutazione dei primi diciotto mesi dell’incarico da
parte dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata
ai sensi dell’art. 3‐bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/92
s.m.i. nonché dell’art. 12, comma 6 delle LL.RR. n.
31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della
Regione Basilicata.

Si è proceduto pertanto, d’intesa con la Regione
Basilicata, all’individuazione degli obiettivi di man‐
dato da assegnare al Direttore generale, come di
seguito elencati:

1) Introduzione di criteri di efficienza ed efficacia
nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali del‐
l’Istituto attraverso le seguenti azioni specifiche:
‐ Ricognizione patrimoniale dei beni mobili ed

immobili di proprietà dell’Istituto;
‐ Controllo di tutti i contratti di locazione attivi

attualmente in corso, al fine di valutare possibili
risoluzioni o rinegoziazioni per conseguire mag‐
giori entrate finanziarie;

‐ Ricognizione dei contratti di fornitura esistenti,
anche alla luce dei parametri prezzo/qualità pre‐
senti in Consip o nella Centrale di Committenza
della Regione Puglia EMPULIA, al fine di valutare
la possibilità di recedere sulla base delle norme
vigenti in materia di spending review o ricorrere
alla riduzione del 5% prevista dal DL. 66/2014;

‐ Riduzione/azzeramento del ricorso all’outsour‐
cing per lo svolgimento di attività amministrative
di competenza dell’Istituto;

‐ Utilizzo del sistema di contabilità analitica per
centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risultati;

‐ Redazione del Bilancio Sociale dell’Istituto ed
orientamento costante dell’attività dello stesso al
principio dell’accountability.
2) Contenimento della spesa del personale entro

i limiti fissati dalla normativa vigente;

3) Supporto tecnico e scientifico alla Regione
Puglia, alla Regione Basilicata ed elle rispettive
AA.SS.LL. ai fini dell’attuazione del Piani Regionali
del Controlli in materia di sicurezza alimentare (ali‐
menti di origine animale e non) e sanita veterinaria,
da realizzarsi anche attraverso l’incremento delle
prove di laboratorio accreditate per le analisi rela‐
tive ai predetti Piani regionali;

4) Supporto tecnico‐scientifico per il raggiungi‐
mento, da parte delle Regioni Puglia e Basilicata,
del Livelli essenziali di Assistenza in materia di sicu‐
rezza alimentare e sanita pubblica veterinaria.

5) Promozione di specifiche attività formative
per il personale afferente alla Regione Puglia, alla
Regione Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL. in
materia di sicurezza alimentare, sanita pubblica
veterinaria e controlli ufficiali.

6) Promozione della competitività dell’Istituto
nella ricerca nazionale ed internazionale, da realiz‐
zarsi in collaborazione con le Regioni Puglia e Basi‐
licata nell’ambito della sicurezza alimentare e della
sanita pubblica veterinaria.

Al Direttore Generale nominato con il presente
schema di provvedimento spetta ‐ con oneri a carico
dell’Istituto ‐ ii trattamento economico previsto dal
D.P.C.M. 502/1995 s.m.i. con le decurtazioni intro‐
dotte dall’art. 61 della L. 133/2008 e dall’art. 9, co.
2 della L. 122/2010 s.m.i., come espressamente sta‐
bilito dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015.

Il predetto trattamento economico pu6 essere
integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota fino al 20
(venti) per cento dello stesso, con oneri a carico del
medesimo Istituto e da corrispondersi previa posi‐
tiva valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali assegnati annualmente al Direttore gene‐
rale dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto.

Il Direttore Generale nominato con il presente
schema di provvedimento, inoltre, ai sensi del com‐
binato disposto dell’art. 3‐bis, co. 8 del D.Lgs.
502/1992, dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n.
502 e dell’art. 12, comma 4, delle predette Leggi
regionali n. 31/2014 della Puglia e n. 28/2014 della
Basilicata, dovrà sottoscrivere, prima dell’insedia‐
mento, un contratto di diritto privato con il Presi‐
dente della Regione Puglia secondo lo schema con‐
cordato con la Regione Basilicata ed approvato con
D.G.R. della Puglia n. 1031 del 19/5/2015.
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Si rappresenta, infine, la necessita, l’urgenza e
l’indifferibilità dell’adozione del presente schema di
provvedimento al fine di dare piena attuazione alla
Legge regionale di riordino dell’I.Z.S.P.B. n. 31/2014
nonché in considerazione della situazione di proro‐
gatio dell’attuale organo di direzione dell’Istituto,
che pu6 adottare esclusivamente gli atti di ordinaria
amministrazione e gli atti urgenti ed indifferibili ai
sensi della L. n. 444/94.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate,

‐ di nominare quale Direttore Generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata
(I.Z.S.P.B.), ai sensi dell’art. 12, comma 2, delle
omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Puglia
e n. 28/2014 della Basilicata, il Prof. Canio Buona‐

voglia, il cui curriculum professionale e allegato al
presente provvedimento quale sua parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di dare atto che con successivo Decreto interpre‐
sidenziale dei Presidenti delle Regioni Puglia e
Basilicata si provvederà, in conformità al presente
atto deliberativo, alla nomina del Prof. Canio Buo‐
navoglia quale Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B.;

‐ di assegnare al Prof. Canio Buonavoglia gli obiet‐
tivi di mandato ‐ sulla base dei quali lo stesso sarà
sottoposto alla valutazione dei primi diciotto mesi
dell’incarico da parte dei Presidenti delle Regioni
Puglia e Basilicata ai sensi dell’art. 3‐bis, comma
6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché dell’art. 12,
comma 6 delle LL.RR. n. 31/2014 della Regione
Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata ‐
come concordati con la Regione Basilicata e di
seguito elencati:
1) Introduzione di criteri di efficienza ed efficacia

nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali
dell’Istituto attraverso le seguenti azioni spe‐
cifiche:
‐ Ricognizione patrimoniale dei beni mobili ed

immobili di proprietà dell’Istituto;
‐ Controllo di tutti i contratti di locazione attivi

attualmente in corso, al fine di valutare pos‐
sibili risoluzioni o rinegoziazioni per conse‐
guire maggiori entrate finanziarie;

‐ Ricognizione dei contratti di fornitura esi‐
stenti, anche alla luce dei parametri
prezzo/qualità presenti in Consip o nella
Centrale di Committenza della Regione
Puglia EMPULIA, al fine di valutare la possi‐
bilità di recedere sulla base delle norme
vigenti in materia di spendingreview o ricor‐
rere alla riduzione del 5% prevista dal DL.
66/2014;

‐ Riduzione/azzeramento del ricorso all’out‐
sourcing per lo svolgimento di attività ammi‐
nistrative di competenza dell’Istituto;

‐ Utilizzo del sistema di contabilità analitica
per centri di costo e di responsabilità, che
consenta analisi comparative di costi, rendi‐
menti e risultati;

‐ Redazione del Bilancio Sociale dell’Istituto ed
orientamento costante dell’attività dello
stesso al principio dell’accountability.
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2) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa vigente;

3) Supporto tecnico e scientifico alla Regione
Puglia, alla Regione Basilicata ed alle rispet‐
tive AA.SS.LL. ai fini dell’attuazione dei Piani
Regionali dei Controlli in materia di sicurezza
alimentare (alimenti di origine animate e non)
e sanita veterinaria, da realizzarsi anche attra‐
verso l’incremento delle prove di laboratorio
accreditate per le analisi relative ai predetti
Piani regionali;

4) Supporto tecnico‐scientifico per il raggiungi‐
mento, da parte delle Regioni Puglia e Basili‐
cata, dei Livelli essenziali di Assistenza in
materia di sicurezza alimentare e sanita pub‐
blica veterinaria.

5) Promozione di specifiche attività formative
per il personate afferente alla Regione Puglia,
alla Regione Basilicata ed alle rispettive
AA.SS.LL. in materia di sicurezza alimentare,
sanita pubblica veterinaria e controlli ufficiali.

6) Promozione della competitività dell’Istituto
nella ricerca nazionale ed internazionale, da
realizzarsi in collaborazione con le Regioni
Puglia e Basilicata nell’ambito della sicurezza
alimentare e della sanità pubblica veterinaria.

‐ di dare atto che il Direttore generate nominato
con il presente provvedimento è tenuto a sotto‐
scrivere, prima dell’insediamento, un contratto di
diritto privato con il Presidente della Regione
Puglia secondo lo schema concordato con la
Regione Basilicata ed approvato con D.G.R. della
Puglia n. 1031 del 19/5/2015.

‐ di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti ‐ con oneri

a carico dell’Istituto ‐ il trattamento economico
previsto dal D.P.C.M. 502/1995 s.m.i. con le
decurtazioni introdotte dall’art. 61 della L.
133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L. 122/2010
s.m.i., come espressamente stabilito dalla Giunta
Regionale con la D.G.R. n. 30 del 20/1/2015;

‐ di stabilire altresì che il trattamento economico
del Direttore Generale possa essere integrato, ai
sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995
s.m.i., di un’ulteriore quota fino al 20 (venti) per
cento dello stesso, da corrispondersi ‐ con oneri
a carico del medesimo Istituto ‐ previa positiva
valutazione della realizzazione degli obiettivi
gestionali assegnati annualmente al Direttore
generate dal Consiglio di Amministrazione del‐
l’Istituto;

‐ di dare atto della necessita ed urgenza e dell’in‐
differibilità dell’adozione del presente provvedi‐
mento al fine di dare piena attuazione alla Legge
regionale di riordino dell’I.Z.S.P.B. n. 31/2014
nonché in considerazione della situazione di pro‐
rogatio dell’attuale organo di direzione dell’Isti‐
tuto;

‐ di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti gli
adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento;

‐ di pubblicare ii presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1207

Art. 11 legge n. 27 del 24 marzo 2012 ‐ Ottempe‐
ranza sentenza TAR Lecce II Sez. n. 940/2013. Par‐
ziale modifica alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012:
definizione della zona di localizzazione della sesta
sede farmaceutica di nuova istituzione del Comune
di Ceglie Messapica (Br).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del‐
l’ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/
Urgenza e confermata e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden‐
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela‐
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario;

vista la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, con la quale sono state modi‐
ficate n. 5 zone di ubicazione di sedi farmaceutiche
individuate dalla D.G.R. 1261/2012 rispettivamente
nei Comuni di Alberobello, Capurso, Corato,
Modugno e S. Giovanni Rotondo;

vista la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
27 del 20/02/2013, con la quale è stata modificata
la zona relativa alla sede farmaceutica n. 7 di nuova
istituzione individuate dalla D.G.R. 1261/2012 nel
Comune di Conversano;

visto che con D.D. n. 39/2013 B.U.R.P. n. 20/2013
è stato bandito il Concorso Straordinario per soli
titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai

vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012
art. 11;

vista la D.G.R. n. 71 del 03/02/2015 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11‐ Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione confini
sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle”;

vista la D.G.R. n. 348 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Farmacie del Comune
di Monopoli. Individuazione di una zona di decen‐
tramento e parziale modifica della sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione n. 13. Integrazione alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012”;

vista la D.G.R. n. 349 del 27/02/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Consiglio di Stato n. 288/2014. Modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della sede farmaceutica n. 3
di nuova istituzione del Comune di Pulsano”;

vista la D.G.R. n. 415 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 673/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione del Comune di Torchiarolo”;

vista la D.G.R. n. 417 del 11/03/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 941/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della seconda sede farmaceu‐
tica di nuova istituzione del Comune di Fraga‐
gnano”;

vista la D.G.R. n. 781 del 17/04/2015 “Parziale
rettifica alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
388 del 03/03/2015: art. 11 Legge n. 27 del 24
marzo 2012 ‐ Definizione della zona di localizzazione
della sede farmaceutica n. 5 di nuova istituzione del
Comune di Sava”;

vista la D.G.R. n. 916 del 06/05/2015 “Art. 11
legge n. 27 del 24/03/2012 ‐ Ottemperanza sen‐
tenza Tar Lecce n. 671/2013. Parziale modifica alla
D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012: definizione della
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zona di localizzazione della terza sede farmaceutica
di nuova istituzione del Comune di S. Cesario di
Lecce”;

visto che con D.D. PATP n. 115 del 01/04/2015
pubblicata sul B.U.R.P. n. 54/2015 è stata pubblicata
la graduatoria definitiva del candidati del Concorso
Straordinario bandito con D.D. PATP n. 39/2013;

considerato che la Regione Puglia, con la D.G.R
1261/2012, ha recepito la definizione della zona
della sesta sede farmaceutica così come definita
dalla Delibera di Giunta Comunale di Ceglie Messa‐
pica n. 51/2012, come di seguito riportata: zona
delimitata da un lato via Bottega di Nisco angolo via
Porta di Giuso, via Bottega di Nisco, via Amendola,
via Roma, via Cappuccini, P.zza della Repubblica, via
S. Paolo della Croce, via dell’Artigianato sino all’an‐
golo di via Emilio Notte e termina alla fine di via Per‐
tini; dall’altro lato da via Porta di Giuso angolo via
Bottega di Nisco, via Porta di Giuso, via Pendinello,
discesa Monterrone sino all’incrocio con la circon‐
vallazione nord, tratto incrocio circonvallazione
nord‐incrocio via per Cisternino;

dato atto che la D.G.R. 1261/2012 è stata impu‐
gnata relativamente alla nuova sede n. 6 nel
Comune di Ceglie Messapica da un titolare di sede
farmaceutica dello stesso comune, deducendo il
vizio di incompetenza della Giunta Comunale ad
adottare l’atto istitutivo della nuova sede farmaceu‐
tica;

dato atto che il Tar Lecce con sentenza 940/2013
ha accolto il ricorso ritendendo competente in
materia il Consiglio Comunale, disponendo di annul‐
lare la D.G.R. 1261/2012 nella parte in cui recepiva
la zona individuata nella D.G.C. di Ceglie Messapica
n. 51/2012 e rimettendo l’attività amministrativa al
Consiglio Comunale;

considerato che la Regione Puglia ha ritenuto di
adempiere a quanto deciso dal Tar Lecce con la sen‐
tenza n. 940/2013, comunicando al Comune di
Ceglie Messapica il riavvio dell’iter procedimentale
di individuazione della sede farmaceutica previsto
dall’art. 11 L. 27/2012;

tenuto conto che, nonostante il sollecito ad
ottemperare alla sentenza, il Comune è rimasto ina‐

dempiente, la Regione Puglia ha esercitato i poteri
sostitutivi previsti dalla L. 27/2012 art. 11 comma
9, ed ha ritenuto opportuno convocare in data
27/04/2015 la Conferenza di Servizi con il Comune,
la ASL/BR e l’Ordine dei Farmacisti di Brindisi;

considerato che nella Conferenza di Servizi il
Comune ha proposto la seguente delimitazione: dal‐
l’agro via Pertini, via dell’Artigianato, via S. Paolo
della Croce, via Giustino Fortunato, via Palazzo
Canonico, via S. Vito fino all’agro; nella specie
dichiarando la necessità di ridimensionare la zona
rispetto alla delimitazione deliberata nella D.G.C.
51/2012 al fine di servire una porzione di territorio
comunale in espansione e altresì assicurando la pre‐
senza di locali commerciali idonei all’apertura della
nuova sede farmaceutica;

ottenuto il parere favorevole dell’ASL/Br con suc‐
cessiva nota prot. n. 34717/2015;

dato atto che l’Ordine dei Farmacisti non ha
espresso parere sulla proposta comunale formulata
nella Conferenza di Servizi limitandosi a depositare
Delibera Consiliare n. 5/2015 con una diversa allo‐
cazione della nuova sede farmaceutica;

si propone di approvare la parziale modifica alla
D.G.R. 1261/2012 relativamente alla zona dove allo‐
care la nuova sede farmaceutica n. 6 del Comune di
Ceglie Messapica individuata in sede di Conferenza
di Servizi del 27/04/2015 e come di seguito delimi‐
tata: dall’agro via Pertini, via dell’Artigianato, via S.
Paolo della Croce, via Giustino Fortunato, via
Palazzo Canonico, via S. Vito fino all’agro;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento della Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di modificare in modo parziale la D.G.R.
1261/2012 relativamente alla zona dove allocare
la nuova sede farmaceutica n. 6 del Comune di
Ceglie Messapica individuata in sede di Confe‐
renza di Servizi del 27/04/2015 e come di seguito
delimitata: dall’agro via Pertini, via dell’Artigia‐
nato, via S. Paolo della Croce, via Giustino Fortu‐
nato, via Palazzo Canonico, via S. Vito fino
all’agro;

‐ di disporre a cura del Servizio proponente, la noti‐
fica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1209

Intesa Stato‐Regioni 13.11.2014, rep. Atti 156/CSR.
Piano Regionale della Prevenzione 2014‐2018.
Approvazione.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata, dai

Dirigenti degli Uffici di Sanità pubblica e Sanità vete‐
rinaria, dalla Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza territoriale e dal Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute delle Persone e
delle Pari Opportunità, riferisce quanto segue:

In data 13 novembre 2014 la Conferenza Stato‐
Regioni ha sottoscritto il Piano Nazionale della Pre‐
venzione per gli anni 2014‐2018, rep. Atti 156/CSR.

Il nuovo Piano, ancor più che i precedenti, mira a
rafforzare l’investimento nella promozione della
salute che, pur governato dal sistema sanitario,
deve essere assunto nella competenza e responsa‐
bilità da diversi settori/istituzioni chiamati a concor‐
rere al conseguimento dei comuni obiettivi di
salute; istituzioni che, con ruoli e partecipazioni
definiti, dovranno agire in un’ottica di intersettoria‐
lità e di integrazione necessarie ad assicurare l’ap‐
plicazione di interventi efficaci su un numero ele‐
vato di soggetti, anche attraverso un approccio di
sanità pubblica che garantisca equità e contrasto
alla diseguaglianze e si ponga sulla scia della pro‐
grammazione europea.

L’intesa ha stabilito per le Regioni l’obbligo di
recepire entro il 31 dicembre 2014, con apposita
delibera, il Piano nazionale della prevenzione 2014‐
2018, disponendo: 
‐ di applicare, nella elaborazione del proprio PRP,

la visione, i principi, le priorità, la struttura del
PNP;

‐ la preliminare individuazione dei programmi
regionali, il più possibile integrati e trasversali
rispetto ad obiettivi e azioni, con i quali si intende
dare attuazione a tutti i macro obiettivi e a tutti
gli obiettivi centrali;

‐ la definizione degli elementi (di contesto, profilo
di salute, trend dei fenomeni, continuità con
quanto conseguito nel precedente PRP,…) funzio‐
nali ai programmi regionali individuati

‐ la nomina del Coordinatore operativo regionale
entro trenta giorni dalla stipula della succitata
Intesa.

Con Deliberazione n. 2832 del 30 dicembre 2014
avente ad oggetto “Piano Nazionale della Preven‐
zione 2014‐2018. Recepimento Accordo e defini‐
zione “, la Giunta Regionale della Puglia ha provve‐
duto, in attuazione di quanto previsto dall’Intesa e
nel rispetto del cronoprogramma fissato, al recepi‐
mento del Piano nazionale della prevenzione 2014‐
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2018, aderendo pienamente alla visione, ai principi,
alle priorità del Piano Nazionale. Ha provveduto,
altresì, all’individuazione preliminare dei pro‐
grammi di attività con i quali dare attuazione a
livello regionale ai macro‐ obiettivi e agli indicatori
centrali individuati dal Piano, procedendo conte‐
stualmente alla nomina del coordinatore operativo,
individuato nel responsabile del servizio PATP.

L’articolazione e la complessità del nuovo PRP
articolato in 7 Programmi, che trasversalmente
rispondono ai dieci macrobiettivi e ai 66 obiettivi
centrali del Piano Nazionale, e la ravvicinata sca‐
denza del 31‐05‐2015, termine ultimo previsto per
la redazione e approvazione del Piano Regionale
della Prevenzione 2014‐2018, hanno reso oppor‐
tuna la costituzione di un organismo regionale di
indirizzo e di coordinamento e di un gruppo di
lavoro, con funzioni di supporto tecnico‐ operativo
alla redazione del PRP.

Con atti dirigenziali n. 88 del 18 marzo 2015 e n.
139 del 22/04/2015 è stato, pertanto, definito il
modello di governance attraverso cui assicurare, in
prima fase la definizione e la condivisione dell’atto
di programmazione regionale; in fase successiva, il
coordinamento degli interventi, l’attuazione e
monitoraggio del Piano.

Tale modello ha previsto la costituzione di
‐ una Cabina di regia regionale preposta alle fun‐

zioni di coordinamento strategico delle attività, di
supporto all’emanazione di indirizzi e linee guida
programmatorie, di analisi dei problemi e ricon‐
duzione degli stessi a gerarchie di valori e priorità,
di interfaccia istituzionale con i responsabili dei
Programmi, con le Direzioni delle Aziende Sani‐
tarie e con gli stakeholders;

‐ un Gruppo di lavoro regionale composto dai
responsabili di Programma, in grado di fornire, in
piena sinergia e cooperazione con la struttura
amministrativa regionale del Servizio PATP e con
i dirigenti dei competenti uffici, supporto tecnico
nelle fasi di progettazione, attuazione, monito‐
raggio e valutazione del PRP.

Con l’obiettivo di realizzare la costruzione parte‐
cipata del Piano e soprattutto il pieno coinvolgi‐
mento e la massima partecipazione e condivisione
nelle diverse fasi di attuazione, è stata prevista la
possibilità di costituire gruppi di lavoro tematici che
coinvolgano professionisti e portatori di interessi,

provenienti da AA.SS.LL. e AA.OO., altri assessorati,
Università e mondo della scuola, da altri enti, volon‐
tariato e terzo settore in generale.

Al riguardo è importante evidenziare il ruolo fon‐
damentale assegnato alle Aziende Sanitarie nonché
agli Uffici del Servizio PATP della Regione, chiamati
a garantire sia gli adempimenti organizzativi che
quelli strettamente connessi alla erogazioni delle
prestazioni, con le risorse assegnate nell’ambito del
riparto del Fondo Sanitario Nazionale.

Le attività previste nel Piano regionale di Preven‐
zione attengono, infatti, ai Livelli Essenziali di Assi‐
stenza ex DPCM 29 novembre 2001, per la cui rea‐
lizzazione i Direttori Generali non possono e non
devono attendere lo svincolo delle risorse desti‐
nate, pena il blocco di attività essenziali per la sal‐
vaguardia della salute del cittadino; tale svincolo
rimane comunque subordinato al raggiungimento
degli obiettivi fissati nel Piano della Prevenzione, a
seguito della valutazione che sarà effettuata dal
Ministero della Salute.

Per gli anni 2014‐2018, Regioni e Province auto‐
nome, giova ricordarlo, hanno destinato 200 milioni
di euro per la completa attuazione del PNP, come già
previsto dall’articolo 4 dell’Intesa del 23 marzo 2005,
oltre alle risorse previste dagli accordi per la realiz‐
zazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale.

Considerato che:
‐ in data 25 marzo 2015 la Conferenza Stato‐

Regioni ha approvato il “Documento per la valu‐
tazione “ del Piano Nazionale per la prevenzione
2014‐2018, con il quale vengono esplicitati gli
obiettivi, i requisiti, i criteri, l’oggetto della valu‐
tazione e le regole e la tempistica della certifica‐
zione;

‐ il recepimento del Piano Nazionale di Prevenzione
2014‐2018, condizione necessaria per il raggiun‐
gimento dell’obiettivo per l’anno 2014, come fis‐
sato nell’Intesa del 13 novembre 2014, è stato
realizzato con l’adozione della DGR n. 2832 del 30
dicembre 2014;

‐ per l’anno 2015 ai fini della valutazione finalizzata
alla certificazione, in relazione al PNP, è previsto
che la Regione deliberi entro il 31 maggio 2015
l’adozione del PRP, strutturato secondo i criteri
previsti e in osservanza dei principi e dei criteri fis‐
sati nel Piano Nazionale;

‐ in data 20.05.2015 il CUG regionale, la Garante di
genere e la Consigliera regionale di Parità hanno
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sostanzialmente condiviso gli obiettivi del Piano
con particolare riferimento alla tematica inerente
gli screening oncologici;

‐ tenendo conto dei tempi strettissimi a disposi‐
zione si è proceduto tempestivamente all’attiva‐
zione della Cabina di Regia e del Gruppo di lavoro
che, in piena collaborazione e sinergia con la strut‐
tura amministrativa e con gli uffici del Servizio
PATP, ha predisposto il documento di program‐
mazione regionale PRP 2014‐2018;

‐ la Cabina di regia regionale ha esaminato il docu‐
mento proposto e, condividendolo, lo ha validato
nel suo complesso;

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, in quanto, le somme sono incluse
nelle assegnazioni mensili di cui al Fondo Sanitario
Regionale ovvero delle ulteriori assegnazioni statali
a destinazione vincolata e non produce oneri
aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata:

1. di fare propria la narrativa come riferita dal‐
l’Assessore proponente;

2. di approvare il documento di programmazione
“Piano Regionale della Prevenzione 2014‐2018”, in
attuazione dell’Intesa del 13.11.2014 rep. Atti 156/CSR

“Piano Nazionale della Prevenzione 2014‐2018”, così
come strutturato nell’Allegato 1 al presente provvedi‐
mento di cui forma parte integrale e sostanziale, già
validato dalla Cabina di Regia regionale;

3. di disporre che i Direttori generali delle
Aziende e degli Enti del SSR pongano in essere tutti
gli interventi, sia di carattere organizzativo che
gestionale e operativo, necessari ad assicurarne la
piena attuazione costituendo l’attuazione del PRP,
rientrante nei LEA, obiettivo specifico oggetto di
valutazione da parte della Giunta Regionale;

4. di stabilire che la realizzazione delle attività del
Piano di Prevenzione, previste nei LEA, deve avve‐
nire all’interno dei limiti delle risorse finanziarie
messe a disposizione dal Governo attraverso il
riparto del Fondo Sanitario Nazionale, secondo le
periodiche erogazioni effettuate da parte del Mini‐
stero della Salute;

5. di confermare il mandato alla Cabina di Regia
regionale e al Coordinatore Operativo per il coordi‐
namento strategico delle attività, nonché per ogni
eventuale necessaria iniziativa di impulso funzionale
all’avanzamento del Piano ed al conseguimento
degli obiettivi fissati;

6. di autorizzare il responsabile del Servizio PATP
dell’Assessorato alle Politiche della Salute ad assu‐
mere iprovvedimenti dirigenziali derivanti dal pre‐
sente provvedimento;

7. di individuare le strutture del Servizio PATP e
dell’Ares per il supporto alle attività di coordina‐
mento dei programmi, macrobiettivi ed obiettivi
centrali del Piano, nonché per le necessarie rendi‐
contazioni al Ministero della Salute;

8. di trasmettere, a cura del Servizio proponente,
il presente provvedimento al Ministero della Salute,
Dipartimento Generale della Prevenzione, per gli
adempimenti consequenziali entro 30 giorni dal‐
l’adozione

9. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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1 Contesto del Piano
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1.1 Contrasto alle disuguaglianze in salute
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2 La Comunicazione

2.1 Comunicare La Salute
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2.1.1.  Obiettivi generali

2.1.2.  La Comjunicazione degli screening
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Azioni poste in essere

2.1.3.  Organizzazione azioni mirate
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2.1.5.  Azioni di comunicazione orizzontale: la comunicazione di Policy

2.1.4.  Organizzazione campagne di mailing mirato

2,2. Strumenti e Azioni
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2.2.1. Strutture Coinvolte

2.3 Piano Partecipato
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3 Macro‐Aree di intervento

3.1. Promozione della Salute

3.1.1 La Puglia che governa per la Salute
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3.1.2. Scuolta di Salute
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3.1.3. La comunità consapevole
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3.1.4. La Puglia che si muove
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3.1.5. Azienda che produce salute
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3.2. Salute e Ambiente
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3.1.1.  Azione 1 ‐ Rafforzare i rapporti inter e intra istituzionali a livelo regionale e locale
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3.2.2. Azione 2 ‐ Migliore le capacità di valutazione dell’esposizione agli inquinanti ambientali e rafforzare la
sorveglianza epidemiologica ambiente e salute
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3.2.3. Azione 3 ‐ Formazione degli operatori della salute e dell’ambiente
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3.2.4. Azione 4 ‐ Adeguare il modello di comnicazione del rischio alle linee di indirizzo nazionali
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3.2.5. Azione 5 ‐ Promuovere buone pratiche in materia di sicurezza e qualità dell’ambiente indoor in relazione
al rischio radon
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3.2.6. Sensibilizzare la popolazione, con particolare attenzione al target dei soggetti in età evolutiva, sul corretto
uso della telefonia cellulare
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3.2.7. Azione 7 ‐ Prevenire i rischi legati all’eccessiva esposizione a radiazioni UV di origine artificiale attraverso
la vigilanza e la sensiblizzazione della popolazione
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3.3. Sicurezza Alimentare

3.3.1. Coordinamento e Cooperazione tra Amministrazioni ed Enti coinvolti nella sicurezza alimentare e sanità
pubblica veterinaria
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3.3.2. Riduzione fenomeno antibiotico residenza da uso scorretto del farmaco veterinario
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3.3.3. Completamento sistemi anagrafici
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3.3.4. Prevenzione malattie animali infettive e diffusive trasmesse da vettori attraverso piani di sorveglianza in
poplazioni di animali selvatici
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3.3.5. Prevenzione del randagismo
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3.3.6. Aumentare l’offerta di alimenti idonei a soggetti allergici e intolleranti
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3.3.7. Poco sale e solo iodato
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3.3.8. Formazione e addestramento degli operatori addetti al controlo ufficiale
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3.3.9. Esecuzione di audit su autorità competenti locali in materia di sicurezza alimetnare e sanità veterinaria
ai sensi dell’art. 4 reg. Ce 882/04
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3.4. Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

3.4.1. Rete per le buone pratiche di salute e sicurezza del lavoro nelle attività agricole e zootecniche
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3.4.2. Piano regionale cancerogeni
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3.4.3. Piano edilizia
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3.4.4. Piano regionale per l’emersione e la prevenzione delle patologie dell’apparato muscolo‐scheletrico
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3.4.5. Prevenzione del rischio da stress lavoro‐correlato e promozione del benessere organizzativo
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3.4.6. Titolo programma: strategie regionali per la gestione del rischio biologico nosocomiale



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529496



29497Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529498



29499Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529500

3.5. Sorveglianza delle malattie infettive
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3.5.1 Strategie regionali per il management delle malattie infettive a decorso cronico
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3.5.2. Potenziamento strategie regionali di vaccinazione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529510



29511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529512



29513Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529514



29515Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐201529516



29517Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 98 del 13‐07‐2015

3.6. Screening

3.6.1. Reingegnerizzazione dei programmi regionali di screening per la prevenzione dei tumori del collo del‐
l’utero, della mammella e del colon retto
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3.6.2. Screening neonatali
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3.7. Sistemi di sorveglianza

3.7.1. Sorveglianza di popolazione
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3.7.2. Registri di popolazione
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3.7.3. Sistema di monitoraggio del TSH
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4. Coerenze del PIANO con la programmazione regionale
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1211 

Convenzione tra la Regione Puglia e il Consorzio di
gestione di Torre Guaceto per la elaborazione di
uno studio finalizzato a definire modalità di utilizzo
dei reflui affinati nel comparto agricolo della
riserva naturale statale di Torre Guaceto ‐ Appro‐
vazione schema di convenzione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
strutture tecniche del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale riferisce quanto segue.

Il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto è ente
gestore della riserva naturale dello Stato ed ha tra
le sue finalità
‐ la conservazione delle caratteristiche ecologiche,

floro‐vegetazionali, faunistiche, idrogeomorfolo‐
giche e naturalistico‐ambientali;

‐ la gestione degli ecosistemi con modalità idonee
a realizzare una integrazione tra uomo e ambiente
naturale, anche mediante la salvaguardia dei
valori antropologici, archeologici, storici e archi‐
tettonici e delle attività agro‐silvo‐pastorali e tra‐
dizionali;

‐ il restauro ambientale degli ecosistemi degradati;
‐ la promozione delle attività compatibili con la

conservazione delle risorse naturali della riserva.

Il Piano di gestione della Riserva naturale statale
di Torre Guaceto, tra gli interventi del piano di
azione della MISURA I.3 MIGLIORARE LA NATURA‐
LITA’ DEGLI AMBIENTI DULCACQUICOLI, prevede
l’AZIONE I.3.1 RIUTILIZZO ACQUE REFLUE attual‐
mente conferite nel Canale Reale. Lo stesso Con‐
sorzio, nell’ambito dei tavoli tecnici regionali atti a
definire un sistema integrato di depurazione dei
reflui dell’agglomerato urbano di Carovigno (Caro‐
vigno, San Michele Salentino e san Vito dei Nor‐
manni) che prevede come recapito finale il mare
attraverso condotta sottomarina e riutilizzo in agri‐
coltura dei reflui affinati in data 25 settembre 2014
ha presentato proposta di riutilizzo delle acque
reflue depurate per finalità irrigue e di tutela della
zona umida.

La Regione Puglia con deliberazione del Consiglio
Regionale n. 230 del 20 ottobre 2009, ha approvato
il Piano di Tutela delle Acque che all’allegato 14 Pro‐
gramma delle Misure ‐ tab. 3.2 ‐ programmazione
interventi settore fognario‐depurativo e riuso ha
individuato i recapiti finali degli scarichi rivenienti
dagli impianti di depurazione delle acque reflue
urbane di ciascun agglomerato, nonché i tratta‐
menti a cui devono essere sottoposti i reflui ed i
relativi limiti allo scarico da rispettare.

Tutto ciò premesso, si propone di autorizzare la
sottoscrizione di apposita convenzione tra la
Regione e il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto
per la elaborazione di un piano preliminare di uso
delle acque reflue affinate provenienti dal depura‐
tore consortile di Carovigno per usi irrigui che metta
in evidenza i vantaggi relativi alla riduzione dell’im‐
patto sugli habitat marini derivanti da una riduzione
di apporto di nutrienti e solidi sospesi e sulla zona
umida derivante da una riduzione dell’emungi‐
mento dai pozzi artesiani e da una conseguente
riduzione della salinità della falda e conseguente‐
mente della zona umida costiera di Torre Guaceto;
la Regione utilizzerà le risultanze di tale elaborato
nei documenti programmatici del P.O. Regione
Puglia 2014 ‐ 2020.

Più in particolare, il Consorzio si impegna a for‐
nire tutte le informazioni e i dati utili per la elabo‐
razione del piano d’uso delle acque reflue affinate
e svolgere attività di animazione presso gli agricol‐
tori che operano nella riserva. A tal fine il Consorzio
elaborerà uno studio che individui i comparti agri‐
coli nei quali sarà possibile l’utilizzo a fini irrigui dei
reflui affinati.

Per tutte le attività riportate nella convenzione,
la Regione eroga al Consorzio la somma di €
15.000,00 (quindicimila/00 euro) quale concorso
per tutte le spese necessarie alla elaborazione del
piano d’uso delle acque reflue affinate, a valere
sulle risorse previste nell’ambito della Misura 511
“Assistenza Tecnica” del PSR Puglia 2007 ‐ 2013.

Per quanto sopra si propone di approvare lo
schema di convenzione, composto da n. 3 (tre) fac‐
ciate e parte integrante del presente atto, con il
quale vengono disciplinati termini e modi dell’esple‐
tamento della collaborazione.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’importo di € 15.000,00 previsto dalla Conven‐
zione, da corrispondere al Consorzio di gestione di
Torre Guaceto, rientra tra le spese ammissibili per
la Misura 511 “Assistenza Tecnica” del PSR Puglia
2007‐2013 e sarà liquidato direttamente da Agea
secondo le procedure di spesa previste dalla vigente
normativa.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. f) e
lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dall’estensore dirigente del Servizio
Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

In considerazione di quanto in premessa che
forma parte integrante del presente dispositivo:

‐ di approvare lo schema di convenzione, composto
da n. 3 (tre) facciate e parte integrante del pre‐
sente atto, con il quale vengono disciplinati ter‐
mini e modi dell’espletamento del servizio;

‐ di incaricare il dott Gabriele Papa Pagliardini per
la sottoscrizione della convenzione, dando atto
sin d’ora atto che potranno essere apportate lievi
e non significative modifiche che non mutino o
contrastino con il presente atto;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia
accessibile dal sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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